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Oggetto: Istanza di modifica sostanziale dell’Autorizzazione Integrata Ambientale dell’A.I.A. n. DPC026/160 
del 07/07/2021 e ss.mm.ii., ai sensi dell’art. 29-novies comma 2 del D.Lgs. 152/2006 – Ditta CENTRO 
DEPURAZIONE S.r.l.
Riscontro alla nota della Regione Abruzzo prot. n. 0478081/24 del 09/12/2024 (prot. Arta n. 48573 del 
10/12/2024). RICHIESTA DI INTEGRAZIONI

Con nota prot. n. 0380792/24 del 01/10/2024 (acquisita al prot. Arta n. 37987 del 01/01/2024) l’A.C. ha avviato il 
procedimento di Istanza di modifica sostanziale dell’A.I.A. n. DPC026/160 del 07/07/2021 e ss.mm.ii., della Ditta 
Centro Depurazione S.r.l. e ha richiesto alla ditta la documentazione integrativa.
La ditta con note acquisite al prot. Arta n. 40880 del 18/10/24 e n. 45742 del 21/11/24, ha richiesto una proroga 
per la presentazione della documentazione integrativa.
Si fa presente all’A.C. che agli atti del Distretto non è presente la documentazione integrativa richiesta e pertanto 
la documentazione esaminata è quella pubblicata sul sito della Regione Abruzzo.
In riscontro della richiesta dell’A.C. acquisita al prot. Arta n. 48573 del 10/12/2024, si trasmette in allegato alla 
presente, la richiesta di integrazioni e chiarimenti ritenuti necessari al fine di elaborare l’istruttoria definitiva.
Si ritiene che quanto prodotto dalla ditta Consorzio di Bonifica in ottemperanza alla prescrizione del CCR-VIA non 
sia dirimente in merito alla “capacità di trattamento dell’impianto del Consorzio di Bonifica Centro alla luce del 
nuovo quadro emissivo”. Si riportano nella nota allegata le valutazioni di merito e si trasmette il presente documento 
anche al Consorzio di bonifica centro, per opportuna conoscenza, demandando all’A.C. le eventuali determinazioni 
e/o richieste.  
Si evidenzia inoltre che nel corso del procedimento di VA è stata presentata una tabella dei VLE non contenente il 
parametro Vanadio che è invece incluso nella tabella del presente procedimento di modifica sostanziale dell’AIA.
Nella nota allegata sono riportate anche le valutazioni circa l’ottemperanza alle prescrizioni dell’ AIA N. 
DPC026/137 del 03.06.2024.
Come stabilito al c. 10 dell’art. 29 quater del D. Lgs. 152/06, ogni determinazione è rimessa all’Autorità Competente. 
Si fa presente che le valutazioni espresse nel parere allegato attengono esclusivamente agli aspetti ambientali di 
competenza.

Il Direttore del Distretto
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D.LGS. 152/06 PARTE II, TITOLO III-BIS (AIA)
MODIFICA SOSTANZIALE

RICHIESTA DI INTEGRAZIONI

Impianto: Ditta CENTRO DEPURAZIONE S.r.l.
Sede: Via Mazzolari, Loc. S. Martino Salvaiezzi, Chieti

Attività IPPC:

5.1 a – Lo smaltimento o il recupero di rifiuti pericolosi, con capacità di oltre 10 Mg al giorno, che comporti il 
ricorso ad una o più delle seguenti attività: a) trattamento biologico [omissis]

5.3 a – Lo smaltimento dei rifiuti non pericolosi, con capacità superiore a 50 Mg al giorno, che comporta il 
ricorso ad una o più delle seguenti attività ed escluse le attività di trattamento delle acque reflue 
urbane, disciplinate al paragrafo 1.1 dell'Allegato 5 alla Parte Terza.

5.3 b – Il recupero, o una combinazione di recupero e smaltimento, di rifiuti non pericolosi, con una capacità 
superiore a 75 Mg al giorno, che comportano il ricorso ad una o più delle seguenti attività ed escluse 
le attività di trattamento delle acque reflue urbane, disciplinate al paragrafo 1.1 dell'Allegato 5 alla 
Parte Terza.

5.5. – Accumulo temporaneo di rifiuti pericolosi non contemplati al punto 5.4 prima di una delle attività 
elencate ai punti 5.1, 5.2, 5.4 e 5.6 con una capacità totale superiore a 50 Mg, eccetto il deposito 
temporaneo, prima della raccolta, nel luogo in cui sono generati i rifiuti.

 Si chiede alla ditta di chiarire se trattasi di refuso l’inserimento del codice IPPC 5.1 a) trattamento 
biologico dichiarato nell’ETD quale attività svolta nell’impianto in luogo del 5.1 b) 

ITER AMMINISTRATIVO

 L’A.C. ha avviato il procedimento di modifica ai sensi dell’art. 29-nonies comma 2 del D.Lgs. 152/2006 
dell’autorizzazione dell’A.I.A. n. DPC026/160 del 07/07/2021 e ss.mm.ii., con nota prot. n. 0380792/24 
del 01/10/2024 (acquisita al prot. Arta n. 37987 del 01/01/2024) ed ha contestualmente richiesto le 
integrazioni alla ditta.

 Con note acquisite al prot. Arta n. 40880 del 18/10/24 e n. 45742 del 21/11/24, la ditta ha richiesto 
una proroga per la presentazione della documentazione integrativa.

 Con nota acquisita al prot. Arta n. 48039 del 05/12/2024, la ditta ha trasmesso la documentazione in 
ottemperanza alle prescrizioni riportate nell’AIA N. DPC026/137 del 03.06.2024.

 Con nota acquisita al prot. Arta n. 48573 del 10/12/2024, l’A.C. ha indetto la Cds e ha richiesto 
integrazioni agli enti preposti.

 La documentazione integrativa esaminata da Arta è quella pubblicata sul sito della regione Abruzzo 
in quanto non presente agli atti del Distretto.
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VALUTAZIONI AMBIENTALI

GIUDIZIO DEL CCR-VIA N. 4276 DEL 20/06/2024

 Il Giudizio n. 4276 del 20/06/2024, il CCR-VIA si è espresso favorevolmente in merito “all’esclusione 
dalla procedura di VIA” per l’istanza in oggetto, facendo salvo quanto indicato nelle premesse ovvero: 
[omissis] “fatta salva la verifica in sede di Autorizzazione Integrata Ambientale da parte del Servizio 
DPC 026 della capacità di trattamento dell’impianto del Consorzio di Bonifica Centro alla luce del 
nuovo quadro emissivo”.

 Con nota del SGRB prot. n. RA/ 328017/24 del 12/08/2024, l’A.C. ha richiesto la documentazione alla 
Ditta e al Consorzio di Bonifica Centro al fine di perfezionare l’istanza prima dell’avvio dell’istruttoria;

 Con nota del Temporary Manager del Consorzio di Bonifica Centro del 25/09/2024, acquisita agli atti 
del SGRB in data 25/09/2024 con il prot. n. RA/373513/24, la ditta ha trasmesso la “Relazione tecnica 
relativa alla capacità di trattamento e accettazione dello scarico di Centro Depurazione srl, a seguito 
di tabella stabilita dal gestore dell’impianto San Martino”.

Richieste di chiarimenti e integrazioni
1. Nella relazione del Consorzio di Bonifica è riportato quanto segue: 
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ovvero che è vigente la tabella dei VLE dello scarico proposta da Centro Depurazione sopra riportata che si 
rileva essere differente sia da quella riportata in autorizzazione che da quella presentata nella modifica 
sostanziale d oggetto della presente relazione. 

 Si rileva che tale affermazione non è corretta in quanto la modifica della tabella è oggetto della 
presente istanza e non risultano aggiornate/modificate tabelle  in tal senso  né nell’AIA della ditta 
Centro Depurazione né in quella del Consorzio 
2. Si fa inoltre presente che anche quanto dichiarato in merito alla tabella dei VLE della ditta Centro 

Depurazione:
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 Tale affermazione non è corretta in quanto la tabella oltre ad essere presente nella 
documentazione di cui al rilascio dell’AIA  è presente nell’AIA N. DPC026/137 del 03.06.2024, 
che costituisce aggiornamento dell’AIA rilasciata. 

Inoltre 

• Si evidenzia che nella relazione è riportato il bilancio di massa relativo al parametro 
Boro per il quale la ditta non intende più richiedere la modifica del VLE, e pertanto tale 
bilancio non è più pertinente.  

• Nella relazione nulla si riporta in merito alla capacità depurativa dell’impianto del 
Consorzio di Bonifica relativamente ai parametri oggetto della deroga richiesta dalla 
ditta (tensioattivi, cloruri, idrocarburi totali, solfuri, solfiti, etc.).

• Relativamente alla relazione citata del 6 Maggio 2024, si fa presente che Arta si è già 
espressa nel rapporto di ispezione straordinaria trasmessa con nota prot. n. 21565 del 
07/06/24 riportando quanto di seguito:
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 Per tutto quanto sopra, si ritiene che la relazione del Consorzio, al fine di fornire gli elementi 
valutativi del caso, debba essere integrata come di seguito: 

• Indicare i carichi massimi ammissibili all’impianto eventualmente argomentando con 
dati progettuali e/o prove di laboratorio eseguite 

• Fare  riferimento alle migliori tecniche disponibili (si faccia un puntuale confronto con il 
documento BREF “Best Available Techniques (BAT) Reference Document for 
Common Waste Water and Waste Gas Treatment/Management Systems in the 
Chemical Sector”)

• Evidenziare che l’impianto possiede la capacità depurativa in riferimento alle specifiche 
sostanze per le quali la ditta Centro Depurazione richiede la deroga dei VLE contenuti 
nei reflui di origine industriale in ingresso e che sia assicurata la tutela del corpo idrico 
recettore come espressamente previsto dall’art. 29 sexies comma 4 quater. 

MODIFICHE OGGETTO DELL’ISTANZA
La ditta nell’istanza di modifica sostanziale ha richiesto di modificare il quadro emissivo inerente allo scarico 
idrico delle acque trattate, punto di scarico S1; in fase di Verifica di Assoggettabilità a VIA, la ditta ha ritenuto 
opportuno rimodulare la richiesta originariamente presentata, proponendo una nuova tabella di limiti VLE che 
si riporta di seguito (estratto dall’ETD datato 04/12/2024):
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Prospetto estratto dall’ETD datato 04/12/2024

Richieste di chiarimenti e integrazioni

1. Si rileva che nel prospetto sopra riportato, estratto dall’ETD datato 04/12/2024, nella Colonna A, nella 
quale la ditta indica i valori limite autorizzati, non sono riportati i parametri AOX, cianuri liberi, il rapporto 
COD/BOD5 riportati nella Tabella 1 autorizzata con AIA n. DPC026/137 del 03/06/2024.

2. Si evidenzia che la tabella sottoposta al procedimento di VA rispetto a quella presentata in AIA non 
contiene il parametro Vanadio; inoltre nella tabella presentata in VA non sono riportati i parametri 
autorizzati in AIA (da BAT) AOX e cianuri liberi e il rapporto COD/BOD5. 

Richieste di chiarimenti e integrazioni
 Si chiede alla ditta di integrare la tabella dei VLE con i parametri AOX, cianuri liberi e rapporto 

COD/BOD5 come da Tabella autorizzata con AIA n. DPC026/137 del 03/06/2024;
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• Si rimanda all’A.C. la decisione in merito al procedimento di VA nel quale è stata 
presentata una tabella dei VLE non contenente il parametro Vanadio.

L’altra modifica richiesta è relativa all’utilizzo dei soli due serbatoi D43 e D44 per l’accumulo delle acque trattate 
prima dello scarico derivante da una prescrizione riportata nell’aggiornamento dell’AIA n. DPC026/137 del 
03/06/2024. La ditta infatti richiede quanto segue:

Richieste di chiarimenti e integrazioni
 L’elaborato citato nella nota della ditta (24.043.05U.0005 “Planimetria individuazione aree, 

serbatoi di gestione dei rifiuti e materie prime”) non è presente nella documentazione trasmessa 
dalla ditta. Si chiede di integrare la documentazione con tale elaborato.

 Si ribadisce che lo scarico è tale laddove non ci sia soluzione di continuità, la richiesta della ditta 
pertanto non è condivisibile. Si ribadisce che l’utilizzo dei serbatoi (DUE) è stato previsto solo al 
fine di consentire di avviare lo scarico con continuità al sistema di abbattimento. 

• A tal proposito si ritiene che visti gli esiti delle ultime ispezioni dovrebbe sempre essere 
previsto il passaggio dello scarico nelle sezioni di filtrazione e carbone attivo, infatti 
qualora lo scarico sia già conforme la cosa non comporterà oneri aggiuntivi per la ditta, 
in caso contrario lo scarico subirà un ulteriore processo depurativo riducendo l’impatto 
ambientale dello stesso. 

COMPLETEZZA DOCUMENTALE – RICHIESTA DI INTEGRAZIONI 

 Trattandosi di stabilimento esistente rientrante nella Tabella 1 “Impianti e attività aventi un 
potenziale impatto odorigeno” contenuta negli Indirizzi del MASE per l’applicazione dell’articolo 
272-bis del Dlgs. 152/2006, con pregresse segnalazioni di molestie olfattive, si chiede alla ditta 
di integrare la documentazione con quanto richiesto per la procedura estesa di istruttoria 
autorizzativa.

CAPACITA’ PRODUTTIVA

Autorizzato con AIA N° DPC026/160 del 07/07/2021
Attualmente l’azienda è autorizzata per la seguente potenzialità:

La ditta nel documento “Scheda Integrativa Rifiuti” Scheda INT 3 riporta le seguenti potenzialità autorizzate:
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Richieste di chiarimenti e integrazioni
 Si chiede alla ditta di:

• Compilare la sezione INT 3 della Scheda Integrativa Rifiuti nelle parti pertinenti senza rimandi 
alla piattaforma ORSO; la tabella “Rifiuti Smaltiti/Recuperati nell’anno di Riferimento” non è 
riferita ai rifiuti prodotti e collocati  in deposito temporaneo bensì a quelli avviati a smaltimento 
o recupero.  Pertanto la tabella deve essere correttamente e integralmente compilata;

• Compilare la sezione INT 1 della Scheda Integrativa Rifiuti con i dati relativi alle operazioni 
R13 e D15;

• Confermare le potenzialità autorizzate;
• Specificare la capacità massima istantanea di stoccaggio dei rifiuti pericolosi e non pericolosi; 

produrre una tabella (come l’Allegato 5 autorizzato in AIA) con l’indicazione di tutti i serbatoi, 
con il relativo volume, bacino di contenimento, funzione del serbatoio stesso (distinguerli per 
materie prime, rifiuti in deposito temporaneo, rifiuti in attesa di trattamento, reattori, etc.); 

• Indicare le potenzialità relativa all’operazione di messa in riserva e di deposito preliminare 
distinguendole per i rifiuti pericolosi e non pericolosi;

• Indicare la potenzialità di trattamento (D9) distinta per rifiuti pericolosi e non pericolosi.

MIGLIORI TECNICHE DISPONIBILI
DECISIONE DI ESECUZIONE (UE) 2018/1147 DELLA COMMISSIONE del 10 agosto 2018 che stabilisce le 
conclusioni sulle migliori tecniche disponibili (BAT) per il trattamento dei rifiuti, ai sensi della direttiva 
2010/75/UE del Parlamento europeo e del Consiglio. 

CONFRONTO CON LE BAT
 Si chiede alla ditta un più puntuale confronto con le BAT con l’indicazione di tutte le BAT 

applicate, di quelle non applicate e/o applicabili indicandone il motivo in base alla specificità del 
ciclo produttivo. 

BAT 6
L’azienda ha riscontrato la BAT 6 con la seguente tabella:
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 Con riferimento a quanto richiesto dalla BAT 6 (non in riferimento alle acque meteoriche ma alle 
acque reflue derivanti dal trattamento), si chiede alla ditta di specificare su quali parametri di 
processo esegue il monitoraggio di  flusso, pH, temperatura, conduttività, BOD delle acque reflue 
e in quali punti dell’impianto (es. ingresso e/o uscita del trattamento, all’ingresso del trattamento 
finale, nel punto in cui le emissioni fuoriescono dall'installazione).

BAT 7

 Si ritiene che l’impianto di depurazione a valle dello scarico non sia in grado di eliminare i BTEX 
(si veda la nota della BAT) e che, considerata la variabilità dei codici EER in ingresso all’impianto, 
tale parametro non possa considerarsi “non pertinente”. Pertanto il PMC dovrà essere aggiornato 
secondo la BAT 7 con frequenza mensile.

 Relativamente al parametro “Indice degli idrocarburi” poiché si ritiene che l'impianto di 
trattamento delle acque reflue a valle non elimini l'inquinante e si tratta di “Trattamento dei rifiuti 
liquidi a base acquosa” la frequenza di monitoraggio deve essere giornaliera.

 Relativamente ai parametri Manganese e Mercurio (Hg), la frequenza di monitoraggio da BAT 
deve essere giornaliera.

 Si chiede inoltre alla ditta di integrare il PMC con i parametri PFOA e PFOS (richiesti dalla BAT) 
in quanto ritenuti pertinenti per il processo produttivo dell’azienda e dei codici EER dei rifiuti 
trattati con frequenza semestrale.

BAT 8

 Si chiede alla ditta di compilare nel dettaglio la sezione L.1 Emissioni in atmosfera con i singoli 
parametri da monitorare e le relative frequenze senza rimandi al QRE, specificando i metodi di 
misura.

BAT 10

 La ditta dichiara di monitorare gli odori ma nel PMC non è indicato tale monitoraggio, né la 
frequenza né la metodologia utilizzata. Si chiede alla ditta di chiarire in che modo ritiene applicata 
tale BAT.
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BAT 12

 Si chiede alla ditta di elaborare il Piano di Gestione degli Odori come richiesto dalla BAT.

BAT 14

 Si chiede alla ditta di specificare quali sono le potenziali sorgenti di emissioni diffuse e quali 
tecniche applica per prevenirle.

BAT 17

 Si chiede alla ditta di elaborare il piano di gestione del rumore come richiesto dalla BAT.

BAT 19
L’azienda dichiara che “Le aree di trattamento dei rifiuti sono provviste di sistema di recupero mediante pozzetti 
e pompe di rilancio in impianto.”

 Si chiede alla ditta di specificare quali acque ricircola nell’impianto considerato che la BAT è 
finalizzata all’ottimizzazione del consumo di acqua e alla riduzione del volume di acque reflue 
prodotte.

BAT 20
La BAT 20 si riferisce al trattamento delle acque reflue e non dei rifiuti liquidi. Le tecniche elencate dalla ditta 
sembrerebbero quelle utilizzate per il trattamento dei rifiuti.

   

 Si chiede alla ditta di specificare quali sono i sistemi di trattamento e abbattimento delle acque 
reflue ovvero quelle derivanti dal processo di trattamento dei rifiuti liquidi. 

Tabella 6.2 

 Si chiede alla ditta di integrare la tabella dei VLE, come già precedentemente indicato, con i 
parametri del processo di trattamento dei rifiuti liquidi, riportati in Tabella 6.2 e i relativi BAT-AEL 
(cianuro libero, AOX). 

 Si evidenzia che per l’indice degli idrocarburi, il BAT-AEL è pari a 10 mg/l e lo stesso non può 
essere derogato.

BAT 21

 Si chiede alla ditta di predisporre o trasmettere, qualora sia già stato elaborato, il piano di 
gestione in caso di incidente che deve contenere TUTTE le tecniche indicate nella BAT.

BAT 23

 Si chiede alla ditta, come richiesto dalla BAT, di predisporre un Piano di efficienza energetica ed 
un Registro del bilancio energetico. Nel report 2023 sono solo riportate le performance in termini 
di Kwh/t di rifiuto.
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CERTIFICAZIONI AMBIENTALI
L’Azienda dichiara di possedere le seguenti certificazioni ambientali:

D.LGS. 105/15
L’azienda dichiara di non essere assoggettata agli obblighi di cui al D.Lgs. 105/15. Nell’ETD dichiara di 
possedere in impianto le seguenti sostanze:

Richieste di chiarimenti e integrazioni

Nell’AIA N. DPC026/137 del 03.06.2024, al punto 2.6, era prescritto quanto segue:

Nella documentazione trasmessa dalla ditta, in ottemperanza alla prescrizione 2.6 (prot. Arta n. 48039 del 
05/12/2024), ha dichiarato che:

Relativamente alla prescrizione 2.4 dell’AIA N. DPC026/137 del 03.06.2024, si richiedeva:

Nella documentazione trasmessa dalla ditta in ottemperanza alla prescrizione 2.4 (prot. Arta n. 48039 del 
05/12/2024), la stessa ha dichiarato che:
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Richieste di chiarimenti e integrazioni
Esaminata la documentazione si chiede alla ditta di:

 indicare se il sistema di gestione informatizzato, come dichiarato dalla stessa, è stato ottimizzato 
relativamente alle soglie di stoccaggio giornaliero e alla classificazione dei rifiuti.

 Produrre una relazione esplicativa da cui si evincano i criteri di associazione delle frasi di rischio 
al rifiuto e le modalità con cui è garantito che non  siano superati i quantitativi Seveso

 compilare la sezione C.3 “Presenza di sostanze di cui all’All.1 del D. Lgs. 105/15” in quanto 
richiesta anche se i quantitativi sono inferiori alle soglie di cui al D.Lgs. 105/15.

STATO DEL SITO

RELAZIONE DI RIFERIMENTO

Richieste di chiarimenti e integrazioni
Considerato che l’azienda aveva trasmesso, con nota acquisita al prot. Arta n. 478 del 07/01/2022, 
il documento denominato “Verifica Relazione di riferimento datato 30/12/2021” in ottemperanza 
all’art. 7 dell’A.I.A. n° DPC026/160 del 07/07/2021, si chiede di:

 specificare se l’azienda, rispetto a quanto dichiarato nel suddetto documento, ha introdotto 
nuove materie prime, modificato modalità gestionali dei rifiuti, quantità e caratteristiche chimico 
fisiche delle sostanze pericolose presenti in sito, presidi di contenimento atti alla protezione del 
suolo e delle acque sotterranee, che potrebbero determinare un aumento del rischio di 
contaminazione del suolo e della falda.

RELAZIONE GEOLOGICA

Richiesta di integrazioni
 In riferimento alle caratteristiche geologiche si chiede di inviare una relazione geologica, 

aggiornata con l’ubicazione di tutti i piezometri e pozzi presenti nel sito e con una nuova 
ricostruzione della superficie piezometrica mediante un rilievo (piezometrico) eseguito su tutti i 
piezometri presenti nel sito.

 Si chiede all’azienda di dare evidenza di avere realizzato quanto disposto dall’art. 29 sexies 
comma 6 bis del D.Lgs. 152/06 trasmettendo le risultanze del campionamento. Qualora non sia 
stato effettuato quanto richiesto, la ditta dovrà proporre un piano di campionamento dei terreni.

 Si chiede all’azienda di relazionare in merito alle procedure del Titolo V Parte Quarta del D.Lgs. 
152/06 in riferimento ai superamenti dei VLE riscontrati negli autocontrolli 2023.
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DESCRIZIONE DEL CICLO PRODUTTIVO

FLOW CHART

MATERIE PRIME
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Estratto dell’ETD

ESTRATTO DALLA PLANIMETRIA “AREE STOCCAGGIO MATERIE PRIME” ALLEGATO C.2

Richieste di chiarimenti e integrazioni
 Si chiede alla ditta di specificare nella sezione C.1 dell’ETD, le aree di stoccaggio anche delle 

cisternette, dei fusti e dei big bags. Se necessario, integrare la planimetria delle materie prime 
con tale indicazione.

 Si chiede alla ditta di compilare la sezione C.5 Serbatoi di stoccaggio delle sostanze pericolose 
detenute in stabilimento dell’ETD con le caratteristiche di tutti i serbatoi contenenti sostanze 
pericolose.
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Circolare 1121/19 e D.L. 113/2018, convertito con L.132/2018

Richieste di chiarimenti e integrazioni
 Si chiede alla ditta di effettuare un confronto puntuale con i requisiti riportati nella Circolare 

ministeriale recante “Linee guida per la gestione operativa degli stoccaggi negli impianti di 
gestione dei rifiuti e per la prevenzione dei rischi” e qualora non vi sia piena corrispondenza, 
predisporre un cronoprogramma di attuazione. 

SCARICHI IDRICI

ACQUE METEORICHE

Richieste di chiarimenti e integrazioni
 Si chiede alla ditta di descrivere le procedure di svuotamento del serbatoio D801 a seguito di un 

evento meteorico.

SCARICHI IDRICI

Richieste di chiarimenti e integrazioni
 Si chiede alla ditta di confermare il volume giornaliero dello scarico richiesto.

 Nella planimetria della rete idrica Allegato D.1 04/11/2024 a monte dello scarico finale S1 delle 
acque reflue derivanti dal trattamento dei rifiuti, sono riportarti il sedimentatore a pacchi lamellari 
e due filtri a carboni attivi. Nella nota acquisita al prot. Arta n. 47004 del 28/11/2024, la ditta 
afferma che:
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Si chiede alla ditta di:

 Indicare le caratteristiche tecniche di entrambi i sistemi di abbattimento presenti in planimetria e 
come si intende gestire l’utilizzo dei sistemi di abbattimento; 

• Produrre uno schema tecnico con l’indicazione delle tubazioni che collegano i serbatoi 
allo scarico finale transitando per i sistemi di abbattimento (anche eventuali by pass).

• Chiarire come le acque non idonee allo scarico possono essere inviate nuovamente a 
trattamento, esplicitare se è stata mai gestita una non conformità e fornire il dettaglio 
della procedura seguita. 

 Chiarire in quale area viene effettuato il trattamento di filtrazione su filtro a quarzite sull’acqua in 
ingresso all’impianto; si chiede inoltre di specificare l’utilizzo di tale acqua in quanto nella sezione 
D.1.3 dell’ETD viene dichiarato che è utilizzata per la preparazione del latte di calce mentre alla 
sezione D.2.6 per il fabbisogno idrico delle torri evaporative.

 Si rileva che la circostanza per cui il sistema di abbattimento (es. carboni attivi) sia non 
necessario non si concilia con la deroga richiesta per i tensioattivi totali per cui il carbone attivo 
costituisce tecnica di abbattimento. Analogamente tale criterio vale per le sostanze organiche di 
cui il gestore chiede deroga. 

Dalla planimetria della rete idrica Allegato D.1 del 04/11/2024, si evince che lo spurgo delle torri evaporative 
può andare a scarico (S3) o confluire nel serbatoio D102 per l’accumulo delle acque di servizio.
La ditta dichiara che “in condizioni normali di esercizio, lo spurgo delle torri, leggermente arricchito in salinità 
per effetto di parziale concentrazione, viene riutilizzato per operazioni di lavaggio automezzi, impianti, 
flussaggio linee e tenute pompe. L’eccedenza viene scaricata al punto S3 indicato nel D.2.3.1, per il quale 
l’azienda procede alla verifica delle caratteristiche chimico fisiche delle acque stesse e dei volumi scaricati”. 

 Si chiede alla ditta di:
• Caratterizzare le acque di spurgo delle torri evaporative anche rispetto ad altri 

parametri e non solo durezza, cloruri e solfati. 
• Descrivere come vengono gestite le acque di lavaggio degli automezzi
• chiarire come viene gestito l’invio a scarico S3 l’”eccedenza” dello spurgo delle torri di 

raffreddamento e rispetto a quale volume viene valutata l’eccedenza. 
• chiarire se il corpo recettore dello scarico S3 è il fosso Sant’Antonio (come indicato 

nella sezione D.2.6) o la fognatura del Consorzio (come indicato nella sezione D.2.3.1).
 Qualora il corpo recettore fosse il fosso Sant’Antonio, si chiede di individuarlo 

su cartografia con scala idonea e fornire le caratteristiche dello stesso (portata, 
etc.).
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BILANCIO IDRICO

.

Richieste di chiarimenti e integrazioni
 Si chiede alla ditta di chiarire come è stato calcolato il bilancio idrico (la quantità scaricata è 

notevolmente superiore all’acqua in ingresso) Si precisa che il bilancio deve essere elaborato 
mediante i dati rilevati dai contatori installati nell’impianto, i dati devono essere misurati e non 
stimati. 

 Si chiede alla ditta di trasmettere una planimetria con l’indicazione di tutti i contatori installati 
nell’impianto. 

APPROVVIGIONAMENTO IDRICO

EMISSIONI IN ATMOSFERA

Richieste di chiarimenti e integrazioni
 Si chiede alla ditta di trasmettere gli Rdp dei due autocontrolli richiesti nell’AIA vigente sul camino 

E1 per la ricerca dei metalli.

 Si ricorda che il VLE del parametro NOx, al camino E4 della centrale termica dovrà essere ridotto 
a 250 mg/Nmc a partire dal 1° gennaio 2030.
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RIFIUTI

Richieste di chiarimenti e integrazioni
 Si chiede alla ditta di trasmettere l’elenco aggiornato dei codici EER dei rifiuti ammessi in 

impianto.

 In riferimento all’Allegato G.1 Planimetria area stoccaggio rifiuti, si chiede alla ditta di indicare 
per ciascuna area adibita a deposito temporaneo dei rifiuti, i codici EER dei rifiuti che l’azienda 
intende depositare.  

• Si rileva che nella planimetria non sono indicati come zone di deposito dei rifiuti 
prodotti, i serbatoi riportati nella Sezione G.1.2.2. Aggiornare la planimetria con tutte le 
aree destinate al deposito temporaneo dei rifiuti.

 Le aree adibite a deposito temporaneo devono essere mantenute separate da quelle adibite allo 
stoccaggio delle materie prime, si chiede di esplicitare tale distinzione anche sulla planimetria. 

PIANO DI MONITORAGGIO E CONTROLLO
Come prescritto nell’AIA N. DPC026/137 del 03.06.2024 la ditta ha aggiornato:

 la sezione L.2 del PMC contenuto nell’ETD, indicando quale frequenza di monitoraggio del cianuro 
libero e AOX “una volta al giorno”, in linea con l’indicazione delle BAT.

 Relativamente alla prescrizione 2.4 dell’AIA N. DPC026/137 del 03.06.2024, la sezione L.2.2 del 
PMC deve essere integrata con i punti di misura/campionamento a monte dei trattamenti al fine 
di verificare l’efficienza di abbattimento degli stessi. 

 L’azienda deve aggiornare la sezione L.5.1 dell’ETD proponendo i punti spia da sottoporre a 
monitoraggio delle acque sotterranee. 

CONDIZIONI DIFFERENTI DAL NORMALE ESERCIZIO
 Relazionare in merito alle procedure che intende mettere in atto in caso di sversamenti 

accidentali di sostanze pericolose e in merito alla eventuale gestione delle acque di spegnimento 
incendi.
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